
Atti Parlamentari — — Camera dei Deputati 
LEGISLATURA XXV - T SESSIONE - DISCUSSIONI - TORNATA DEL 2 3 MARZO 1 9 2 0 

« R I S P O S T A . — « Nel bilancio del Mini-
stero dei lavori pubblici non vi sono stan-
ziament i che consentano di corrispondere 
r isarciment i per danni appor t a t i ai p r iva t i 
dalle alluvioni del novembre 1919, nel co-
mune di Bruzoló di Susa od in al tr i co-
muni della provincia di Torino, e per tan to 
il Ministero stesso non può provvedere in 
a lcun modo a favore dei danneggiati per i 
qual i si interessa l 'onorevole interrogante . 

« II sottosegretario di Stato 
« C I A P P I » . 

Bellagarda. — Al ministro dei lavori 
pubblici. — « Per conoscere a quali cri-
t e r i si informa l 'Amministrazione , delle 
ferrovie dello Sta to nel retr ibuire con 
paghe var ian t i secondo le località, gli ope-
rai avventizi s t raordinar i addet t i ai lavori 
di manutenzione, quan tunque t u t t i dipen-
dent i dalla medesima divisione e zona, e 
se le paghe massime irrisorie di lire set te 
al giorno debbono essere ancora falcidiate 
delle giornate di pioggia ». 

R I S P O S T A . — « Gli avvent iz i di cui si oc-
cupa l 'onorevole in terrogante sono gli av-
ventizi s t raordinar i che vengono assunti 
per bisogni saltuari , e pe r tan to la loro ope-
ra, come avviene in t u t t e le industrie, è 
re t r ibu i ta sol tanto per le giornate di effet-
t ivo lavoro, 

« La paga di tal i avventizi viene fissata 
di vol ta in volta secondo i prezzi corrent i 
della mano d 'opera della piazza, ed è mag-
giore vicino ai grandi centri ed un po' me-
no elevata nelle località lontane dai centri 
stessi. 

« D 'a l t ra par te , tal i avventizi non pren-
dono alcun impegno di prestare servizio con-
t i n u a t i v o presso l 'Amministrazione neanche 
per la dura ta del lavoro pel quale sono 
assunti , e d i fa t t i essi abbandonano il ser-
vizio (spesso senza preavviso) per prendere 
jparte a lavori agricoli o di a l t ra na tu ra . 

« Il sottosegretario di Stato 
« C I A P P I » . 

5i 
Berardelli. — Al ministro dei lavori pub-

èlici. — «Per conoscere quali ragioni lo ab-
biano indot to a promulgare il decreto 11 di-
cembre 1919 con cui vengono so t t ra t t i 5 mi-
lioni destinati ai lavori s t radal i di Calabria 
per opere mari t t ime dell ' I tal ia settentrio-

n a l e e da quali al tr i motivi sia s ta to pure 

indot to a promulgare l ' a l t ro decreto di cui 
nella Gazzetta Ufficiale, n. 43, con cui alla 
Calabria vengono so t t ra t t i a l t r i 4 mi-
lioni ». 

R I S P O S T A . — « Col decreto luogotenen-
ziale 17 novembre 1918, n. 1698, venne au-
torizzata la spesa s t raordinar ia di un mi-
liardo per la esecuzione di opere pubbliche 
in genere. 

« Tale somma venne r ipar t i ta f r a le di-
verse opere, ivi comprese quelle nella Ca-
labria, secondo un criterio di massima, cor-
r ispondente ai diversi lavori che lo Stato 
si proponeva di far eseguire. 

« Ma come la stessa legge consentiva ben 
dieci decreti di variazione si sono dovuti 
fare per t raspor ta re fondi, precedentemente 
assegnati ad opere la cui esecuzione non 
poteva essere subito a t t ua t a , ad altre di 
cara t te re urgente. E così per i lavori di na-
vigazione interna nel l ' I ta l ia settentrionale, 
che esigevano pronta esecuzione ed un largo 
impiego di mano d'opera,- con uno di tali 
decreti furono stornat i , f ra gli al tr i , cinque 
milioni dai 35 in principio assegnati alle 
opere s tradal i in Calabria, le quali, per il 
momento, non richiedevano immediatezza 

i di spesa. 
« Il secondo provvedimento ci tato dal-

l 'onorevole in ter rogante è s ta to provocato 
dalle medesime ragioni; prelevando un mi-
lione dai lavori di sistemazione di s t rade 
nazionali; r imanendo-ancora disponibile per 
queste opere un fondo di 29 milioni ; un mi-
lione delle s t rade comunali obbligatorie, per 
le quali res tano ancora 19 milioni di assegna-
zione ; due milioni dai lavori di consolida-
mento di f rane, r imanendo una disponibilità 
di 8 milioni. 

« Tali provvedimenti furono presi, bene 
inteso, col proposito della loro reintegra-
zione. Quan tunque infat t i la disponibilità 
di fondi, ammontan te come sopra a 56 mi-
lioni, offrisse un largo margine alla esecu-
zione dei lavori, i quali dovranno svolgersi 
necessariamente in tempo non breve, venne 
chiesto al Ministero del tesoro il reintegro 
dei 9 milioai che è già in corso. 

« Debbo aggiungere, d ' a l t ra par te , che è 
in esame un proyvedimento per autorizzare 
la spesa di altri 200 milioni da assegnarsi 
alle opere s t radal i in Basilicata e Calabria, 

' e da r ipar t i re in par t i eguali f ra le Provincie 
iñ cui si dividono queste regioni. 

« Il ministro 
« P A N T A N O . » 


